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a vela, è a croce greca
con piccola cupola emi-
sferica e affiancata da
due piccole cappelle;
particolarmente ricca e
interessante è la raccol-
ta di ex voto esposta al-
l’interno.

Piazza Castello, Orato-
rio San Rocco, Torre Ci-
vica
Piazza Castello rappre-
senta il primissimo nu-
cleo dell’attuale città.
A ridosso delle mura che
proteggevano il castrum
medievale, collocato
sulla piccola altura at-
tualmente occupata dal
Parco delle Montagnole,
era sorto infatti un pic-
colo borgo formato dal-
le abitazioni di coloni,
artigiani e mercanti che

gravitavano intorno al
castello, al quale si acce-
deva attraversando un
ponte.
Sul lato nord di Piazza
Castello sorge l’Oratorio
di San Rocco, piccolo
edificio a una navata la
cui fondazione risale al
1697, nel luogo in cui
sorgeva una casa privata
acquistata a quello sco-
po dalla Comunità.
Abbandonato per lungo
tempo, a seguito di un
attento restauro da par-
te del Comune, che ne
ha la proprietà dal 1983,
l’oratorio è oggi sede di
eventi culturali.
L’accesso al borgo me-
dievale era segnato da
un edificio fortificato,
munito di una torre, che

si trovava esattamente
nella posizione dell’at-
tuale Torre civica.
La torre costruita presu-
mibilmente nel corso
del XVI secolo è a base
quadrata e misura 17
metri di altezza; sulla

Dal 1983 un nuovo oro-
logio sostituisce l’antico
meccanismo.

Piazza della Bilancia,
Fontana di Biolchini,
Pavimentazione di Ve-
ronesi

scultorea di Raffaele
Biolchini.
La pavimentazione idea-
ta da Luigi Veronesi divi-
de idealmente la piazza
in una zona triangolare
sulla sinistra, una circo-
lare all’estremità destra,
in corrispondenza della
fontana, e una romboi-
dale a partire dal cen-
tro, il tutto animato da
un senso di dinamicità e
di vitalità che conferma
la vocazione moderna
del luogo fino a essere
centro di evoluzione e
sviluppo verso l’esterno.
Lo scultore Raffaele
Biolchini ha, invece, rea-

lizzato la fontana sce-
gliendo un soggetto na-
turale, profondamente
nuovo nell’interpreta-
zione, un po’ enigmatica
ed evocativa di quel
passato che rivive nella
nuova piazza: una foglia
che galleggia sull’acqua,
su cui è posato un ra-
nocchio, tre foglie in
bronzo che si slanciano
fuori dall’acqua e sulle
quali cammina una tar-
taruga e infine una bi-
lancia a bracci uguali
che evoca l’idea dell’e-
quilibrio, così rappre-
sentativo di Campogal-
liano.
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facciata sud è collocato
un orologio meccanico,
collegato a una campa-
na, la cui prima colloca-
zione non è certa ma
che fu sostituito già nel
1751 a causa di un gua-
sto.

Piazza Bilancia è un luo-
go di arte e di storia che
comprende due opere
artistiche di particolare
valore: la pavimentazio-
ne decorata in stile geo-
metrico astratto di Luigi
Veronesi e la fontana


